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Il gruppo Streicher sceglie Parma
Inaugurata la sede ecosostenibile
Investimento nell'area Spip: tre lotti riqualificati per una base «strategica»

Antonella Del Gesso

II Il gruppo tedesco Streicher,
specializzato in grandi opere in-
frastrutturali per il settore civile
e metalmeccaniche per il ramo
energetico, premia la professio-
nalità italiana e inaugura nel
quartiere Spip la sede parmigia-
na, con un investimento di cin-
que milioni e mezzo di euro.

L’idea di creare una base ope-
rativa a Parma, considerata una
piccola capitale anche per il set-
tore oil & gas (delle sei più im-
portanti aziende europee che si
occupano di pipeline, tre sono
infatti concentrate nella nostra
provincia) venne a Mario Bian-
chi, oggi presidente della Max
Streicher SpA, una dozzina d’an -
ni fa. L’obiettivo era entrare nel
mercato del sud Europa e l’af -
faccio ai paesi emergenti del ba-
cino del Mediterraneo, dell’Afri -
ca e dell’Asia.

«Il primo contratto fu un pic-
colo pipeline a Bolzano. Non
avevamo nemmeno l’ufficio, ma
l’accordo era che, se le cose aves-
sero funzionato, avremmo sta-
bilito la sede a Parma», riferisce
Bianchi - ritenuto dai suoi col-
laboratori il «papà» di questo
importante progetto - nel corso
dell’inaugurazione della sede in
via Giovanni Keplero nei giorni
scorsi. «Bisognava capire se sa-
remmo riusciti laddove molte
ditte straniere avevano già fal-
lito. Era una vera sfida, appas-

sionante, molto coinvolgente»,
racconta ancora. E la sfida, al-
meno per quanto riguarda gli
accordi con la «casa madre»
(fondata nel 1909, conta oggi
3.800 dipendenti e 800 milioni
di euro di fatturato) si può dire
vinta: le importanti commesse
sottoscritte e i lavori realizzati
con successo in questi anni sul
territorio nazionale, l’apertura
al mercato spagnolo e francese,
hanno portato dapprima, nel
2010, la multinazionale bavare-
se a dare una forma strutturata
al periodo di abboccamento e
apprendistato creando la Max
Streicher SpA, e ora al taglio del
nastro di una vera e propria sede
(all’inizio si gestiva l’attività da
camere d’albergo e poi da un pic-
colo ufficio in viale Tanara).

«Quello che ci ripetiamo quo-
tidianamente è che si può fare, e
si può fare bene. Serve impegno
costante, la volontà di andare ol-
tre le difficoltà quotidiane e pro-
fessionalità, che vuol dire rispet-
to dei tempi e delle normative di
sicurezza e qualità del prodotto.
I risultati vengono dall’armonia
del team, dall’investimento nelle
proprie risorse e su se stessi per
sfide qualificanti», sottolinea
l’ad Giovanni Muriana.

Risultati che oggi parlano di
300 dipendenti, un fatturato di
55 milioni di euro (nel 2013) e
commesse tra le più importanti
in realizzazione: costruzione
della centrale di stoccaggio gas a

Bordolano nel Cremonese, rea-
lizzazione di oltre 100 chilometri
di metanodotti del diametro di
56 pollici tra Zimella e Cervigna-
no, manutenzione delle condot-
te interrate e degli impianti per
le reti locali Snam nel bresciano.
Inoltre sono in corso trattative
per la chiusura di un contratto in
Tunisia e sviluppo di nuove at-
tività in Mozambico.

«La sfida adesso è guardare
orizzonti internazionali e per
questo possiamo contare su qua-
lità importanti dei nostri colla-
boratori: la flessibilità e la di-
sponibilità a seguirci nel nostro
cammino», afferma Muriana,
fiero di poter evidenziare come
la Max Streicher SpA sia a ma-
nagement esclusivamente ita-
liano, «una fiducia che ci rende
orgogliosi».

Come grande è la soddisfa-
zione per la nuova location,
«composta da un edificio di
1.500 metri quadri, distribuiti su
tre piani, che ospita uffici e sale
riunioni, e da un capannone di
1.600 metri quadrati. Il tutto su
un’area di 23.500 metri quadri
(tre lotti dell’area Spip intera-
mente riqualificati). Molta at-
tenzione è stata posta poi all’e-
cosostenibilità: le strutture sono
infatti realizzate in classe ener-
getica A, alimentate da fotovol-
taico ed energia geotermica», ri-
ferisce Roberto Zanichelli, che si
occupa di human resources e
purchasing. uI presidenti Bianchi (Streicher Spa a destra) con Kiendl (numero uno del gruppo).

Il marchio:
un patrimonio
che va tutelato

Il 22 maggio all'Upi
un incontro nell'ambito
del ciclo «I giovedì
del diritto industriale»
II Riprendono a Palazzo Soragna,

sede dell'Upi, «I giovedì del diritto

industriale», momenti di appro-

fondimento sugli strumenti di tu-

tela di quel patrimonio immate-

riale di idee, processi innovativi e

know-how, che va sotto il nome di

proprietà industriale.

Dopo il primo evento sui bre-

vetti, giovedì 22 maggio alle ore

15.30 si terrà il secondo incontro,

dedicato a «I marchi: tipologie e

tutela». Il marchio è ciò che per-

mette di distinguere nel mercato i

prodotti o i servizi di un’impresa

da quelli dei concorrenti; talvolta

ne rappresenta il bene di maggior

valore e l’elemento su cui definire

le proprie strategie commerciali e

di comunicazione, attuate poi sul

mercato globale. Per trasformare

tutto questo in un fattore di suc-

cesso, l’impresa deve avere le co-

noscenze per valorizzare e proteg-

gere in modo efficace e corretto

questo importante patrimonio.

L’incontro del 22 maggio si pro-

pone di illustrare i requisiti, le ti-

pologie e le modalità di tutela del

marchio italiano, comunitario e

internazionale, dedicando un fo-

cus anche agli aspetti della ricerca

di anteriorità, del deposito, del-

l’esame e della registrazione. A re-

lazionare saranno Silvia Magelli,

avvocato e consulente dell’Unione

parmense degli industriali sulle

questioni attinenti la proprietà in-

dustriale, oltre che coordinatrice

del ciclo di incontri, che illustrerà

la disciplina, l’utilizzazione e la tu-

tela del marchio; seguirà l’inter -

vento di Fabrizio Dallaglio, inge-

gnere e consulente in proprietà

industriale, sul deposito del mar-

chio in Italia, nella Ue e all’estero.

Infine Angela Campochiaro, dot-

tore commercialista e consulente

tecnico-economico in materia di

proprietà industriale, tratterà la

valutazione del marchio e il risar-

cimento del danno nel caso di con-

traffazione. L’incontro è aperto a

tutte le aziende interessate; per

info: tel. 0521/2266.ur.c.
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Fondimpresa, corsi
sull'export alimentare
nn Cisita, con il supporto dei con-
sulenti di Ice, propone una serie di
percorsi di formazione dedicati
alle aziende del settore alimen-
tare aderenti a Fondimpresa. I
corsi sono personalizzabili in ter-
mini di durata e di «Paese obiet-
tivo» sul quale l’azienda intende
concentrarsi (Usa, Canada, Bra-
sile, Sud Africa, Emirati Arabi,
Messico, India, Giappone e Au-
stralia, Repubblica Ceca, Polonia,
Russia, Corea del Sud, Cina - Hong
Kong). Per informazioni contat-
tare Mauro Torriero all'indirizzo di

COOPERAZIONE MARTEDÌ 20 A COLORNO

Coop Nordest: al via
le assemblee dei soci
II Partirà martedì 20 maggio il fit-

to calendario di 70 assemblee che

toccherà tutti i territori in cui

Coop Nordest è presente. A Co-

lorno, al Cral Farnese, si terrà

martedì alle ore 20.30 l’assemblea

separata per l’approvazione del

bilancio del 2013 della coopera-

tiva. Tra gli argomenti all’ordine

del giorno la presentazione dei

dati di bilancio 2013 e la nomina

dei componenti la Commissione

valori e regole. L'assemblea dei so-

ci è aperta alla comunità locale ed

è l’occasione per rendicontare i

vari progetti di solidarietà che

Coop promuove a favore delle fa-

sce sociali più deboli. A Colorno

sono stati raccolti lo scorso anno

oltre 4 mila euro per il progetto di

solidarietà locale Giovani a soc-

corso della comunità.ur.c.

Sviluppo
risorse Azienda

Cisita Parma srl

via Girolamo Cantelli 5

43121 Parma

telefono: 0521 226500

fax: 0521 226501

www.cisita.parma.it

cisita@cisita.parma.it

posta elettronica torriero@cisi-
ta.parma.it

Clima più disteso:
un seminario
nn Il successo di un’impresa e la
produzione di ricchezza passano
anche per una migliore circola-
zione delle informazioni, un clima
più disteso e l’adozione di stili di
direzione partecipativi. Se ne par-
lerà il prossimo 23 maggio (dalle 9
alle 13) al Cisita Parma con la
dottoressa Stefania Contesini e la
dottoressa Lucia Quagliano
(Chiesi Farmaceutici). Le iscrizio-
ni al seminario dovranno essere

inoltrate entro il 19 maggio. Per
informazioni: Maria Guerra, guer-
ra@cisita.parma.it

Ict & marketing
internazionale per Pmi
nn L’internazionalizzazione e lo svi-
luppo tecnologico sono fattori de-
terminanti per aumentare la pro-
duttività e la competitività delle
imprese locali. Per sostenere le
piccole imprese e aiutarle ad ac-
quisire le competenze necessarie a
comunicare efficacemente in un
contesto globale, Cisita propone
un percorso formativo dal titolo
«Ict & Marketing Internazionale»,

della durata di 16 ore. Per infor-
mazioni: caiulo@cisita.parma.it.

Catalogo corsi
2013-2014
nn Dal nostro Catalogo 2013-2014
ricordiamo che nel mese dimag-
gio 2014 si terranno i seguenti
corsi: giovedì 22 maggio «Le stra-
tegie di ingresso e di corretto
posizionamento nei mercati» (8
ore) e venerdì 23 maggio «Ac-
compagnare la collaborazione tra
imprese, reti di impresa joint ven-
tures» (8 ore). Per informazioni:
Marco Maggiali, maggiali@cisi-
ta.parma.it.


